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Par l'I^sìejo, agghmli) Sii ŝ as?» p&iiti.H> sono t^firma {tBlgjipBta I ;»Q^4| |« |^^ 

^ ?.!• S i [ ^ . ' • ' 

ei*® p©| iara to ce: rretrmt^ 
••- - , - f - 1 S 
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0 infelici vittime d'Africa, o pro
di caduti 1 %c voi la storia dejìa 
nuova italiaiigpa un nuovo mar
tirologio, metitr,e lancerà non : è 
passata l'ultima pagina (lel_^̂ npj3;, 

ì pasî ì degli Mipijejgn^tpt ' tò, , 
iìjiito! Inve.nqt.caté le pfi^e stragi 
si ingaìtevrPno quei servaggi e 
veuuevQ aliulluno attap^o. I.nuQ-
•vi caduti sai;an,no vendicati forse ?> 

È.ciò-che tutti sì dg îgandano 
p e r i t o c i - •• f^m-4' . •• •' "'•' ' • 
mlÌQ^ questo u momento a\ gig-,-
dicare, la ppìilica coloniale: ci. tro-
•viamo dì fronte a fatti che non si 

Clamo, attendendo^ parciò fidenti 
la soluzione delle, attuali compila-
cazioni, poiché, quando; balte il 
cuore della nazione,^^^^^t,a prov-̂  

^̂ yederà ai, casi suoi nònfo t̂ŝ nt̂ eja 
fiacchezza ^e^insi|>ii |̂|fi dì quaìsiasl 
ministerp^^''' '" . 

= : r- rrtfiTn" I - rrr i . 

Spigoliamo a!la meglio d^j giornali le, 
notizie d'Africa e Ifi nniamo in aqeplB 
rubrica, saiiVO le tiUtme noUjie che ci 
peryenrsstìro m gtoroaJa e per cui n 
mandiamo aìnbstri dispacci. 

D'altronda questa è una giornata 
come di pausa e soltanto domani ìr^-

m seguita | l la discussione cne stas-
sera seguir! alla Camera. 

la Camera 

anche questa volta si pensi: isol-
tanto a mezze misure, quelle mezza 
misure che condussero:' àll*àttuali 

p'ff• • . -

ft'is-*-dolorose emergenze 
Poiché ^aefcssiraò andati itrApi^ 3 es-

- ( 

ca con un programma e ci a 
Simo fatti} valerla 'tWpo non s^-
xemmo còftò giuhtl a questo. Non 
taoto 'fors'efpoccupa^ione di Mas-
sàuàt cSiàvC'det Mar B.03S0;p. prin
cipi© sfDgo (iei comnier;QÌddl'AyiS:,, 
sìnia fu un-errote, quanto ìlrnòdo^ 
pauroso con cui vi siinsedmmmo, 
tollerando ogni offesa, cóme, 'pér̂  
tutte, la respinta raisaicme: del gè-
nsrlw'PozZolini. Còme volevate 

s 

che non^inorgogiissero iRàsabis
sini? Noi'M' sa poi/^come;inAM-
ca coloro che ìfeiaho ìnì?ènBÌGau 
i pròpHii chìarriàriò; ̂ «mmè^à-^? : 

E noi ih Africa siàtrig cpnsid ,̂" 
rati appiin% 4 femiptiine rpllix^r© 
lasciati inyehdlci^ti finóra i hostp 
connazìpnaìi truG|i|§|Ì. -

DairEsttema Sinistra giunse una 
voce proponente chfi^ crediti si 
vòtìn'o, ma poi si abbandoni Fìliò-
spìtO;>Ììdo!'tià'̂ voce patriottica ha 
consigiìato adunque la prima parte 
delia proposta e la Camera òggi 
su questo punto si troveià quasi 
concorde. Resterà soltanto a ve-
dersi nella discussione che cosa 
convenga fare pel poî  e, quale sia 
il momento propizio per sollevare' 
la, (questione, delia responsabilità 
degli ultìipì 'avverùmentL A tanta, 
distanza, e con' tanta penuria di 
^9|Ì^^^ ^^e^to un pufi^o/su cui 
no.i non osiamo OKKI pronunciarci., 
Attendiamo adui^que di sentire 
che cosa sarà per fare il Paria-
naento. '' •• ' 

GonstitiamoIntanto che nel paé-
se risuona massima la disappro
vazione pel contegno imprevidente 
del ministero, e la nessuna fidu
cia jn questo ministero; si inchina 
ci'nfcuno con^,^merenza ai ngstri 
martiri, i quali avrebbero così ere-
simata la nostra pnsî .ione in Afrî  
ca, e certo ne rendono impossibile 
utia ritirala, cui, nei forido' ben 
pochi ci' pensanoj méntre tuftì com-
prendòTìo che i nostri morti sì'de
vono vendicare. • 

L'Africa orràài è cosa nostra 
perche là stanno sepolti i fratelli 

Ed; è ovunque uno slancio una
nime, specie, nell'esercitoche seb-
^W' ^^^^ ^^ combattere contro 
miglìpn n^nJk^ e per causa | ì l 
santa, pure sente battere, innan^ii 
tutto, l'entusiasmo per ia patria 
nel sentimento {lelì|onòre. Questo 

m mezzo a tau^ 
te amarezze, e noi qe ne compiac-̂  

giungeva ieri alta Camera fu cìrconW' 
data presso Montecitovip da uft^beu-
tinaio di peflfjne che la ŝ jgu!. 

AoGorseró^i'earàbifiiBrì e gli «ffì-
Ciali di guardia per far ala alia scesa 
di Depr< t̂ia dalla carrozza. \ ; 

La folla malmenò un delegato di 

là relazione Crispl. 
'" - l ' i 

, La^re.ltiziooa dpjl'on, C^ispi, sul prò-
tg6j.lo peE. ipvjare rinforzi in Afrjca, ( 
*fbe contempia una spesa di 5 milioni ' 

p molto preye, 
; La, r̂ UiMpotì dicQ che iag'uiita ap; 
3rov& i credi li all*unanim tà. 

Aggiunge cfaa i tninistri B'in e Rt-
coni iot6rp«Hatì dichiaf^i^f^g che^Ji^ 

r-

•qualche giorno fa abbia toostrato i l ' 
Buo RiaScorHonto con minaccio di in-
vadsre il territorio italiano. Ma due 
compagnie d' fanteria, una einquan'" 
tina dì i sersagi ier i^ l i^^pe peZ/o 4ì ' 
artiglierìa, inviati m rihforao al dr-̂  
stHccarasnto di Afkko, pai'© abbinino 
fftttOi mettere giudizio a) generalissi-
mq, iel devotp Re Giovannù 

Invece.*. 

SalliAeni prigiotìieift 

. " br̂ ì̂p 1880. a Veoozia. A Massana, ca 
pitano dì corveua PorcBÌli Qittsei»p»> 
comandante : tenente dlvasceUo Bos-
cardi Gitis'̂ ppeî  «ffÌGìals ia aecond»* 

destre (piroscafo), Armaió a V&n&i-
zìa Hi gennaio 1885. Tenente di vsti 

,.; Calatafimi (piroscafo), Armato a 
-'-^ ùa i r l . ' - settembre 1886.TsE 

jfrftncQSup- com 
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h^ Jìiformtpàice: Ci sonq giunte 
notizie dèlia spedizione Salimbahi che,.' 
e ansvata dal Ras Alala in Abissmia. 
II.Ras dopô  averla ospitata corte^e-
nq^nte per mgannars glL Jtaliat%|i.di 
M^saaaa la feoe prtgioojera. N̂ n̂ ,ai 

somma fichiealAiiEer.a suffici^rite *peiÌfe.,dQV6 preoccuparsi della sorte di Sa-

aecello Sàs 
dantié. 

Europa (trasporto). Nave 
tfìce di acqua. 

Tevere (cistbrnn), Armata compii 
tamenle a Massaaa per servisio lo4 
caia. Tonante, di ^aeeellp Niqastf 
.Gaetano, cpiiìpda,nie,' --^ '^^^^Sm 

Magra,(cisterna a vapore). Armata 
a MaasauaMi 15 diRoreiDra 1S86. , , 

; Dopo annunciata la mòrte di Curio-
fìi, si viene a parlare dei'progetto sui 
rìnfor»! per M^asaaua. , '• • ' 

ùns-pi presenta là rerazione eoi prò 
getto per spédizlo'm di rinforzi suUa 
costa dnl Mar Hoseó. ,,.,..1. " 

Baccarxnt propone SLaiscuta subito. 
il,presidente risponde^òpporsi il FÉ!-

goUsn'entof;, ; ^«^^-•' ' ' . ' '•p^^; '' 
ÙYhpi osserva che il ministero può 

essere certo cô q j fapdî  non ra^nch^ 
rannor ;. qujndì "̂  comincoerà i prepara 
' . •'•: ^s-V''-?* ^ , V'^' '_i>-'-/-v i^r ..•fililiir 

tivi Oggi, anche sa $1 aggiorna a do-
m ĵ|?i; 1^ dî scu.3sione deiU legge. ! 
: Boìiborasì di dìsGUt'.TÌa domani. ' 

tici5^TOegrammf della Stefani sul 
cdTOattÌQasnt|,;di ,Mas8%ftf̂  Q s jp ì a l -

cave che dove^^, ieifi gprta^© i r in far zi 
a M,a^u% f̂iiWr ' " ','• ";•:',! : 
: Chieda si pufe^]ichj i nocni dei mp^ti. 

Bifiqiti risponde di ^vèf, ricevu^iun 
telegramofìa da. Gene Q ĵĵ denift cigget-
ti; §aj\itarì, con urgenza. 

Perciò prima.dì^ ĉ ver notizia dei 
coinbattiraenti telegrafa,di sospenclerje 
la partanza di ieri alje 6 pom- per 
caricare gli oggetti richiesti*. « ^ ^ 

Anche se avesse conosciuto il tele-
gramìnà dei ' èorabàttitHenti évJrèbbe 
agito egualnfìonté creflendo di fare il 
meglio., " 

li piroscafo Umberto T è partito 
oggi alle 42. 

Il ffoverno non b» finora ricevuto 
il norae dei morti, ma non n pubbli
cherà usando prima d'Pdarne avviso 
privato alle rispettive famiglie. L'ìn-
cidenie è chiuso. • • 

la difesa dei riostri; poasedifiieoti a- . 
iricanu t 

^ I 

\ IJA ; '̂elazìone conclude: 
« Poichò dGv\j3Ì lasciare la reap^on-

sab^lJ^tàVal governo esterplaraocì ^a 
ogni, sgi^rdtì retrospettivo,, limitando
ci a, [ìrovveaferé 8̂11̂  esigepz^.., 

VLa,rgì3^.ta,rip^ dubita che la Ca,v 
mera ^^^gUerà 1» proposta sènza con-
trtóp.'«!. . ' 

Inscritti - per pi^rlar e.:-^ Si sono fi? 
naca;, ipBcritti per parlare sul proget
to d'Africa:itó&guenti deputati: Rais, 
Lazzaro^ <|Mei5Wt#te*asDe Renzia in 
fatK^C^delf^r.o^etlo; Mussi, Di Ere--
ga îa^^ Odescalchi, Ferrari, Costa, Ooe-
;capieUer, Napodèno contro; 

Costa,, Badalóni Q Tedeachi presett-
t à ròp^^^^^a io r i» ;pe r accordare il 

Massaua. 

limboni è coaipagni. Il Ras e il Ne
gus hanno tffefeSèe di rispettarli eo«M 
ma ostaggio. 

QMlj sonò le triip9 
'[cmvk'. 

CAMERA. DEI DEPUTATI 
Tornata aeV% 

Preai^énza Bìmchfiri. 
i' 

gue Fortia, conviene che non^si può \ 
per ora parlare d'abbandonare. Mas- i 
saua. 

o c o i m i M ì t i ••'.-•• 

J!>{apgW^W^ .Un, secondo .. bft̂ t̂ a-. 
elione con una compagnia d'artielie» 
ria da fortezza e degli uomini di BUS 
sisténztì è Sàiiità partirà 1*8 corrente 
per N^assauft a. bordò del vapore 

Napoli, % — VUmk^rto Z è PÉJK-
titó «ile 4 e 15 pom- Una grandissi
ma folla lo salutava dalla riva. 

straiiooe a Boma 
A Rtima ieri avvenne una ditpo-

sirazione davanti la Camera. \ 
Un ufficiaste delljp Stalb Maggiore 

che pas^a è salutato- coftloi^rida di: 
VivfxJ'esarcitoJ^^ . "" ,,. 

Quindi ai grida: 4&&a3S0 11 Mini' 
stero 1 • ' . . 

' L ; • 1 . 

, Continua ihceBsante. at^vyiasimo lo, 
scambio iài dispacciJfrà il nostro ga* 
binatto e quello di Londra. L^Inghil-
terra è pronta a darci aiuto. 
i S| assicura che agenti francesi e 
russi iifiAb^issinia, da qualche teG^ptj 
sobiilassaro li Nagus a molesturci, ón-
tìé'divergere IMtalìa da un conflitto 
europeo, lìhe è torse imminente. 

Il ministro Bobilant recandosi a co-r 
n3ani.car0 le notizie pervenute daMas-
saua a Depretis, era accascialo, man-
ttiìvangU la parola pensando a quanto 
SI disse alla Camera. 
; Commentasi, assai la cessione della 
Ì3ogana a MasSaua, che fece passare, 
nell'estate scorsa, quindiciiBilì facili 
Resmingt^n, che fur.oao venduti dagli 
inglesi Sigli abissini, i quiiU ora se.ne 
servirono contro i nòstri soldati. 

Gli Abissini combattono iholtrei con 
lancio, che gettano mirabilmente a 
^eati metri di distanza, calpeAdo nel 
s e g 9 : ? ^ . - •-. • • • , • ,.; 

; A ppcâ  dìstansa dagli Abissini che 
combattono stannpf^g^lpro donne che 
prestano loro aiuto rifornendoli di 
munuionu 

La nostra colonna dovette essere 
alata m&ssacrata, dopo che ebbe fi
nita le mj^niaionlv 
= Àssicurflfii che il Gene n^n dispo
neva di fondi per niigare delle spie, 
tanto nectìs^^arlo ni Ainca. 

Gli intelligenti di cose militari sono 
merayiglMttche, là; no|fej.« colonna di-
9fó t̂ta 6, maasti,crata, non «narciassa.coi 
fiancheggiatori, cqm'^ di prescrizione» 

VllaUa di Milano di ieri sera 
pubblica le seguenti dettagliate inm 
formazioni: 

A complemento dei nostri tetegram-
mi sugli scontri avvenuti in Africa, 
crediama Qtil̂ e dare il prospètto deu|v 
truppe cita si,trovavano dì presidio â  
Massaua ii li** gennaio 1887, e det 
modo in cui erano ripartite in distac
camento nei vari forti'e posti avan
zati intorno, a Mnfrlta. 

>i(el t^riritorip 4i Massaua, er^no :, 
. . % battagliofie bors.gUp^:pon|^^, 

dato dal maggiore Loda criteri, e cqm-,' 
posto della 6* C0fnpagnij_tdel4.° r è | - ' 
gtmento bersàglieriv 10.* co&ìpagnTl 
del é ^ ISl^^ompagoia del 7.% e;12,^; 
compagnia dell'8.^. 

Uà baUagSìpne'AiifantGria, coman-
J dato dal ipaggiore coretti e composto 

dell|S;J4 compagnia de! 6 ° fanteria, 
delia 10.^ compagnia del 7;*'.4eiril.*^^ 
compsignia del 15.**,. e della 12* com' 
psf^nia del 79°. 

Un altro,baH«gl'*'Ji^^*?ofi|i©3atp dal.^ 
tenente-colonnello De Gristoforis, cocn-
pòsto" della 1* compagnia del l.^'fan-
terià, della '2* compagnia del 20% 

« ' 

t 

; Airusclta' dei dejfutati le grida rad
doppiano. ^ -'"^ 

Allora intervieni^Ja forza pubblica. • 
1 qàesluriniiì©^ > ^carabinieri cercano^,. I l m O t Ì ¥ 0 MT CUÌ 

r i A - ' IT di respirigere la 
soono. 

É; <»a i)on ne sA 
j ' fc 'v^^J ' ;^- " Si fa veWtfè una compagnia che a '̂ 

pre la strada ai deputati'Oha vr^liono 
Osiditrsene.l deputati ministeriali ri
conosciuti, chiamati per noinea vaor 
sono fischiali. ^"^ 

L'ispettore, di P. S. chp comaiidf^ 
l'operaziona fk î aî e ì tre squilli. 

Al terzo squillo esce da Montooito-
rìo il picchetto araimio da' bakiutìtta 
in canna. ; 

yjeiiiÀ sg:ombrsta tutta la pìnm 
ientameiple. 

lift cetrî ozia in cui l*on* Depretls 

- : I =1 
» -

^Cfi^ono al Oiri^fo da Maaaaua ili 
data 10 geVinijio ; 

Dopo i fatti di Zule, il comando BUr 
penore aveva saggiamente pensato ai 
stabilire un posto avanzato sulla stra-
da. che. da Z'ila porta a SuiUi, onda 
ìa\p^dii'0 le ycor̂ reriOi dei predoni. Ri
tornato ora il famoso Ra^ Alulij, dal 
gran fiasco di Cassala, fu non poco 
contrariato daquesta innovu£ionoch0 
gli impedisco di commetiera la sue 
guerroscho. imprese di brigantaggio a 
danno 

ft i — l ' i - . - • ; ' 

; - ' . 1 ' ^ ^ 

carovane; a dicasi ohe i 
4 

della 3.^ de! 37.% della 4 •* del 93." 
V*è di pi«»ll 9* compagnìa.del 41? 

fanteria e la 10.^ del 54° fanterìa» 
Coaie truppe complemantari sonvi 

la 1.^ compagnia def l? ." artiglieria, 
la 1 * còmpkRivia del 2 °,e la 3 * caià^^ 
pagnia dal 3° reggimento genio. 

il comando localed'artiglìeriaèaffi^ 
dato al, tenente (;oÌonj|^|lo,Grassj,qu0l/: 
lodai genio al maggiore Qjus.sanìjladi-
rezione ài sanità militare al maggiop^.^ 
medico Guerrièro/"© la direxionejei 
Commissariato al maggiore commis
sario Delù. 

Quanto alla disposìi^ione delle, tcup-
pe nei vari luoghi di presidio non ab; 
bianao notizie reofiìxì. 

Sappiamo chè^feeìnovembre dicem
bre erano disposta cosi: 

Ili 1.° battaglióne (quello dei borsa-
gherj) av^v^ due (jqrnoagnie, la l.*̂  e,̂  
la 4:** a Taulud, la 2» ad Abed-El-
Kader, e la 3 * kd Amebico. 

Il 2* buttag(iono'^(fttnterì8) era a 
Moncullo e forse è S|i*eli* pia» fst*-

Al campo di Qherar si trovavano le 
compagnie dei 4 L ° e dei 54 ° fanteria. 

La Slfi^compognia dei 20° fanteria,, 
faciente parte del 3.* battaglione, si 
trovava ad Aratali. 

Il rèètò delle tttìppe era coag|a-
trato a Massaua. * 

Quanto lille forgia navali nel-Mar 
Rossfti^efìco la navi cho sono distac
cale fra liiaasàu^ ed As^^b: 

GariSaldi (corvetta) Qiiardaporto e 
nave ospedale dalle faraa 'navali nel 
Mar Eosso dal 1* aprile 1885 a Mas
saua^ capitano di corvatta RoycU Oar-
lo, comandante; OUviere Giuseppe, uf
ficiale in seconda; vengono poscia gli 
ufficiali Verde Felitio^ Amodio Giaco
mo, RorroUo, ParoldOj PììielU eco. 

Scirrr(ciinaonìQra). Aipatft il ^ ^ÌJ 

Il presidft^e an.nunaia la mqrt^dèV 
de(|Utato Curio pi e raram^^a i's^yyigì 
da w re^i agf scienza P l l ì a patria!. 

• Àssocìansi W"^^i*'*{^|«& an-̂  
cho per Fusco S e w i S l ^ Coìomfe 
Cavalletto e GencsZcigio nome del^Óo 
vernpi ^̂  

^ app?ofa!.% proposta àyqapalleti^ 
di mandare, condoglianze, -^ 

(dóT sorga ia discussione pei fat 
di Massaua-^ Vedi più soprii), 

prosegue la discussione dei Vilanm»:: 
d^j lavori,pubblici. : : , ;; 

Fanno osservasìoni e raccoca^adR-
zioni pareccbì deputati. 
^ PàpadòpoU r à e c ^ i ^ à j t : Canai© , 
Nuoviasiffio che percorre la provincia 
dì Padova. ^M# 

yendramìn chiederlìpplintàalità neV' 
pagam^po dovuto \dal Governo per̂  , 
adssVdi per le spesa ìdrauiieka, di sa-T 
conda e terza categoria derivanti ds 

j inondazioni nel Veneto e speoialroent© 
alla provintiiikijj, Vicenza, Se il ìan^ 
non ba?ta si accr^|g||j 
^Genala dà spiegazioni ,3^MMJ.cnp^jr,^, 
zioni di cui Yendrat^in e 
rir)graziaa<ffi*'v.. ,' ' 

Golii chiede se le domande per le 
bonifiche non giunte ne! termine ulii^ 
non per colpa degli interessati, sì, 
prenderanno in cotislderazione. '•̂ ' 

Genetta dice,, che, tali domande pô*M 
sop^ eo.0#mR*^^rtJ «jgfeseconda ca-

itesoris della opere idràuliche; si pre-
sentera un apposito disegno di legge. 

^ Mei chieda che gU uffici lìlggano 
due Commissari per ogni ufQsìp per 
resanoe del disegno ài léggO' sulla r i 
forma doganale. 

Là Camera approva. 
iSi tor la sedata allo ore 7. 

•/J-. 

i_j 

m 

I . 
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Ê £i. —Il Comitato delie cacictì 
ecouomiohe, in adunanza 28 gennai© 
p, p. riconobbe il cìvanzo del reso
conto approvavo in L, 881:87, assers 
stato depositato alla cassa postale dì 
risparmio. 

Qiùndi deliberòad unanimìi^dì Utin̂ '̂  
riaprire in quealo momento^l^cucinQ^ 
economtcbe. 

a»tór«lé3«sosic» - r L'ingegnere capo 
del Genio civile di Treviso coHaiidòi -
lavori compiuti nel carcere giudìsìa-
rio,d,i,Porii6none sistemato ora, e^j^e-
giamenle e diventato uno dei mìgf""^ 
dei Regno. 

cuiUìe . — A Udine li duello fra 
gaz a luce elettrica continua. 

La Società del gaz ha. ribassato il : 
preassp portandolo a cent. 30 il metì'O 
cubo per Viiluminiisioue, per gii mi 
iadustrialf, ecc. 

Ad onta di ciò le sottoscrizioni per 
Jl^Juca elettrica procedono, dicoiio v 
giornali, nel modo più ì^oddìsflicentej 
di gwga ohe sf otterrà un maggior^ 
ribasso al prezzo suddetto, o la d W * 
nusione del presfisio 4ì tariffa par là 
luce nuova. 

yjf 

ror2:s i n i T T l 

1 " 

^y-• 

- xar'^D'LMr^jWAiuJ 4r.4bT.*i — 'ì - lJ^£-4nlrn1Ul ib ' j •- . ' . 1 "JTVW J j - ^ l ^ UT-h« ^ - t lL ! ^ • I^f^^ ^ • n 14 •^^.^•^ Enzi' ^^ 1 ^-^ ^'r 1 ' - i r * j ' I ^ 1_-1 -^ ^1 r - ^ ^ - nJ-Ù ^-.IK^h hll>iL4 '^-V j ^ • : V i - r # i ^ . - ^ j - h > t L 4 - r L H . a n i . T ~ f r i > h 4 ^ - : v t > r k i r c ^ r ^ - Z Q i A ' L a j r T T V T r ' i ^ # r ^ n i n u T _ i f j j # 3 : ^ « i i . r ^ i •J "TEZl^J. - j X H L r r i r ^ - V r L ^ ^ F . " ^ IMI 1 i l l l M é i ' b l J M ^ l M l h l l l l l HI 1 H i ^ F ^ a . 1 I B B M M à 1 H 'M F 11 • ' ^ '^ I . i b^T^LTrlZi^ W I I H U I F I -



ro A o oi^ B s XJ "sr s 
1. febbraio. 

^m'RASLOCO 
Il sig. ,0032! Giovanni, Brìgadiore 

d ó ì R . R . Carabinieri 4i questa sta 
afone partirà entro la corr. atìttimauei 

^ trftCtiutato a Padova, 
uautunque brevissioio sìa stato quì 

$lv8uo sDggiornOj egli lascia un affut-
tuoscs ricordo ài sé fra noi, essendo 
stalo imparziale quanto bravo funaio-
ìiìario ed egregio cittadino; ujla più 
©aeo0)iabile integrità egli accoppiava 
Bna rara delicntezza di modi ed una 

n comune c&està. 
liMntéra cittadinanza deplojm il 

^|jentmo trasloco doì G02K1, 0 st au-
^ r a trovare nel dì lui successore uno 
tóe lo somigli; 

™ . ^ ^ - • • - • • • ^ ^ ^ ^ m 

'•.m 

- Par qaaalo ci 
viene riferito il 1? febbraio, al toitó^i 
nel localo di residenza della Deputa
zione, del Consoriio Monta Portello 
si unirono la BtìpuCàzione ed alcuni 
maggiorenti per trattare avil delì-

erato daU'asaembleà^^aèl 20 scorso 

1 ' 

nnaio. 
Presenziavano egregie, autorevoli, 

corilp'Ètenti e dptte persone. 
;Li,^I)aputàzìon8 dichiarò che. non 

potreo|»tjai3cetj|jFe rordina del giorno 
del 20 e che dì conseguenza non in-

=t@n3eVa nòminaro alcuna coffilÌBSÌòsié, 
aggregati alla ' I l lutazione for

andosi di f̂ r coodparire una carezza 
io schiaffo ricevuto da essa eoi voto 
del 20 gennaio a pronunciarsi fran-
caffientfis e schiettamente sul raodo 
col quale intende defen ire la questione. 

Infatti ; tenendosi sulle' generali, dia-
aon aver malfatto niente e fece 
( . ' • ^ 

f e d e r e di non volei* far niente 
di radicale anche in seguito. — ¥i 
Itìrono dèi aoiilaquìsuU* innalzo d'ar-
gì»ij?5pÌl'abfeassamento dei piani stra
dali a simili cèse, cha; .̂i;pmpendO 
sÉlfelo agli aggregati, questrtltiar-
^ment i dì tutta sirìngenza dichiara-
•vane alia Deputazione che un partito 

Igiène => î%oderlo, sia pure anche 
salla basa del diritto, ma che sepri 
mst il Òo&r;5Ìo Monta Portello 
formula SU basi tenico amministrative 

ia domanda solida e ragionata al 
ionsorzio 6* Presa, l'amministirazionQ 

j • 

di ;gnesto, non potrà mai in nessuna 
ltìftnÌ^r^,;pronunci|pi. 

Si discusse per bea due ore e mezzo 
e dopo di ciò la Beputaziona tornò 
i t i solito ritornellp di : aspettare, aspet-
tarej. aspettare, 

ScioUesi la seduti*, essendosi fatto 

Appendice del Bacchìgliolè M 

però un pa^^'qtsoUo che tutti,*wenoi 
unot comMesero o^^^^*-*^ forma n ò 
sLllgipnalìnè si sc io^^o qutìstiont 

Aspettiamo quindi noi pure che av
venga ormai.qUello che soltanto può,, 
succèdere che, cioè si difip|,tta la IJiii^ 
putazìona attuale del Consorzio per 
tornare sull'argomento, cho se questo 
non arriveremo, matteremo sooza ri
guardi di sorta le carte in tavola. La 
deputazione pef quanto cocciutae igna
ra della sua posizione r̂ ĝî cMtî hya or-
mai non le resta sononchèiidimetter-
0 sotiomettorsi. 

C'OBnNatfo ipea* . soccor ro u l 
c a p H a a t o Ca^^^ i .» - Sappiamo cho 
domani sera, venerdì^ allo oro S l | 3 
nella sala doirAssociazione Volontari 
1848 49, sotto la Loggia in Piazza U-
nità d'Italia, si raccoglie ancora il 
comitato per soccorso al C|gÌMuo Oa-
sati, onde provvedere alla inferenza, 
della quale tenemimo parola, e stu< 
diare se siafeO meno opportuno di ri-
correre ad una publfca sottoscrizione 
od ft qualche altro snediente per rag-
giungere, gli scopi, per \ quali s e 
costituito.'' 

Lo compoagono in via de^g^tiva i 
signori Biaaìuttì prof. Antonio, Ca
merini co. Paolo, Oorinaldi co. Ame-
dso, Fol?>^ co. .Francesco, Fontana 
Cardin avv. Adolfo, Legnazzi nobile 
prof. Enrico Nestore, MariuelU prof. 
Giovanni, Marzolo avv. Antonio, Om-
boni prof Giovft̂ ^ni, Onesti Fiorava 
bar. Francesco , Panzacchi|^|?9Jòrg!«, 

aresi avv. Francesco, Romìati Gfie-
iano, Schfavon Antonio, Selvatico 
march. Giovanni, Viterbi avv. Òiu-

f*; 

m( 
•X 
-.5 

as. sappe.'^ 
' o ro ^Ì;!.:;^^^ 

- .^ ' . f 

:;^ 

! . ' • 

' I l I 

Operaio 
amo 

aveva 

:!^^!ìim. 

w 

L^^M\> •! •-

annunziato che un 
smarrito lire 1500. 

Queste farono trovato giù del Ponte 
delle Torricelle verso San B^niele da 
Sartori Natale, soldato del 36° reggi
mento-fiEleria, 6^ compagnia, nativo 
di uUtàdeHa, il; quale si ebbe una 
mancia di lire^ îBO. 

Bravo ^onestissimo JiStdlto, il cui 
ome va registrato proprio tSV libro 

d*oro. 
Bml pass i0^ i@. L'avv. Giuseppe 

Cucchettìoi invia per la pùblic&zioae 
d^Ua seguente lettera. Noi pubiiean-
dola ci dichiariamo prBltl alla nostra 
volta a publicare la eventuale rièpo-
sta che potesse dare lo scrittore dol!a>i' 
ietterà &\VAdrìatìcò, inquantochè va 
bene che sui panifìcio si fàccia la 
luce in modo che si rimedi agli er-
rorr^se ne vennero commessi, ovvero 
almeno si dissipino T# attuali ìncer' 
tezze cbe neh cooperano certo al buon 
andamento dì una istituzione che, 
soltanto se bene diretta — come stava 

Bèlle intenzioni del senatore A. Kossl 
he di consimili ìstitiiisionì fu tra noi 

IÌIJ patrocinatore— potrà riuscire prò* 
%Ji|^^^m|pntltìr9 .alio acopo. 

d ora parìa Pavv. Cucohetti: 

Il signor 0* in una sua corrisppn- ! 
denza maerila neU'ylcìriafico di Ve» 
nozia 30 gennaio 1887 n. 36 trattan
do del Panificio Cooperativo Padovano 
ha voluto parlare dì me nominativa» 
mente.- in quanto adunque risguarda 
puramente il fatto mìo personale mi 
faccio premura rispondergli forzando 
per tale scopo la ina. amicizia ad AO' 
cordarmi ;^p|teee ol^ftalità nel tuo ; 
giornale, il signor 0. non conosce i 
fitti precorsi psUa costituzione del 
PaniGcio Oooporativo Padovano. EgìT' 
ignora ohe la creazione dì esso è do
vuta esclusivamente ad un coiiìtato 
promotore doì quale fr.i altri facevano 
parta il deputato* Maìuta, il comm, 
Legnazzi ed Jl 8Ìg. ing. Ernesto BrlS 
da. Questo comitato promotore, hò^ 
minò poi nel suo seno un comitato 
gfiocùtivo che riuscì composto dei si

nori ing. Ernefito ISi'eda, ing, Giulio 
iipati, e del soitoacriitp. 
Ne! tuo giornale riòtìrdó che in 

quella circostiìinza lodìindo^^iniziativìi 
per la costituzione di questo Panifìcio 
ne hai voluto tributare a iuttiW mQ 
rito relativo. Costituita la società ho 
dato il mio voto per la carica î̂ ĵ pro-
sidente a quello fra gli azionisti' che 
era per me il migliore, e che mi reu-
devfi^ttranq'uiUo sulla rfu8c;ta' della 
irfpFésa. L'ultima assemblea dei soci 
fu appunto del mio avviso nominando 
Presidente colui che è anche attuai-' 

finente a capo della nostra società 
nel m'gÙórJhteresse dì esse. Ciò̂ îSta 

^mei-fatti. •• : • y:-.-^ 
A tutto^(|uanto scrìve II corriapon-

dente d&(VAdriatico ani nostì!© Pa
nifìcio non ho facoltà di rìsponderejì* 
ma a toglierebbe inquetudini al sig. 
0. 6 con esso ai lettori deU'4(^riaÌico, 
basterà che Egli confermi la sua cor-..^^ 
rispondenza filmandola col suo nome 
e cognome, e dsdlfè si trova*! Pa
dova, meglio se la inserirà in un fo
glio cittadino, ed io non metto dub
bio cha ilConsigHo d'AmmJnistrazions 
lei Panificio troverà modo dì rispon-

ergli prontaWente, 
Ti ringrazio, ed abl^iami sempre 

TuOî glT*' amico 
,^Am. Giuseppe CucchetH 

Padova, r febbraio 1887. 
'igicaa© paal*fo'Ias5i>.-;—Mn Via 

S. Andrea sì sentfO una puzza ìntoU 
ìerabìle, particularmente,^]p^^i giorni di 
scirocco. 

Sarà probabilmente una fogna che 
non si vuota dal taccagno proprieta
rio e da molti anni per non ass^r oh* 
hligato alla riduzione eeq^^Ji^ip'pre
scritto sistema impermeabile,;Ìl Mu
nicipio si ricordi cbe Panno testé de-
corso la nostra città andò soggetta 
aU*epidemìrt del colera e del vaiuolo 
e provveda al lamentato inconvenien 
te, che si verifica eziandio in altre 

iUezza di 

# ; 

• ^ 1 

^^m-

mbinMi.rwa3jai3ii/iiStH 

I ^ • 

a ó , -— Verso le ore 7 e 
Btamano, io'Via S, Agata, certa Tô ^ 
gnazzo Mariuii, moglie a Bbare 
Angelo, ostessa nella stessa via, ap
profittando dellflrònentanoif S e n z a 
del manto, rimasta sola in casa, get-
tiìvaai nel pozzo esistente nel cortile 
interno e vi rimaneva'affogata. 

il marito neUtornare a casa, ntìW 
vedendola nairesercizio e avendo poi 
Vedute le pianelle vicino al pozzo si 
immaginò che , i ^ % ' ' fos^ 'gattatà 
déntro. 

•ì^E chioBo ìijuto. 
Acccraero alcuni pietosi a chiamare, 

del pari, aiuto. 
E vennero i pompi^4#d^e8t|tpej:o 

li i t ^ ^ r e dell' infelice donna. 
Par© che la T«̂ »gnazzó da molto 

tempo andasse soffrendo dìffiflcepì dì 
famìglia, pel qtiaìi anche'pél pasaatc 
le Si erano menomato le facoltà men
tali cosicché erasi dovuta ricoverare 
per diversi mesi nel civico ospediilo, 
donde anzi era uacUa.soltalilò sabato 
ùltimo scorso. 

•. '^^®^'^'®»'^^^k*^^'°°^*'^ Alessandro" 
Stoppato f ^ ^ ^ n i t o in matrimonio 
colla gentile signorina Anna Provato. 
Agli sposi ì nostri auguriì più vivi e 
più cordiali. 
. Cfo8agr«^fss!lf^^©"«ll '.Capita. — 

«saldi erogati dalla Congiegazjone 
di Carità nel mese di Gennaio p. p. 

Su fondo proprio 
Sussìdi ordinari: 
mensili a poveri dì città 

N. 124 
idem ,,^ftnciulAi,^27 
' 'era di città, con 

ondo del sig. bar. Tre-
vea dei Bonfìli, 96 

idem del sjg. co. 
«*PGorinaldi, 64 
tm-- idem diversi, con 

fondi speciali, 9 
transitori a poveri del e 

mune, in danaro, 55 
idem 

.- perte, 12 
idem deHaGittà.in 

buoni delle cucine^ 17 
Sussidi etràordinan 
a poveri danneggiati dà 

malattia contagiose; 
in danaro, con fondi spe

ciali, 31 
"̂lin buoniédelle cucine; con 

fondi spectah, o 
idem " di S- Pietro, 

:. . . nei • * ^ ' • 

If^ pano, ()2 
idem diversi, con 

legati ed ofif'erte diverse, 45*t 
Su fondo delle Opere Pie 

Sussidi mensili à poveri 
inftìrmi e vergognosi, 65 » 
; idem transitori a 
poveri diversi in d^uaro, 9 » 
in pane, 2^3 ;! s > 

idem dotali, 2 > 

(^-

Verso la oro 4 pom. d i ^ ^ c e r t a V a . 
rotto Angola di Afìgeìo, d'anni l i (ĵ  
TìBrranegràf diittorante Wta strada di 
circolazione esterna tra Ponteoorboe 
le gfflfé di S. Massimo venne.mprsi-
cata da un can|^j^artQnerite acerto 
Eossetto S a u t e . ^ giovinetta fu a«* 
colta nel Civico Capitile e là fenta 
riportata dai due morsi venne g^i[, 
cata guaribile in giorni 0, se paro uoa 
era idròfobo. 

Avv'^'èi —r^tamane venne ap. 
restato P. F. imputato di una truffa 
consumata ed una 

fflS 
-= ' 

M 

•li^n-ry-Ji 

«aaér» Wcrai.- ,^^nGhe imom 
alla decima rappregetìtasìone di Gar' 
men \\ teatro era affollato. 

-r ' 

La Steinbach, la Meyer e Emiliani 
ebbero applausi a josa." '• ;̂ "̂ ®¥" 
^ La Steinbach fa regaliata dì una 
beila corbeille^ 

— Stassera.prova generale del jPauat 
e sabato prima rappretsoìitasiona. 

' , -rPiJn-"' 

^ 1 

- f ' t 866 . -
30345 

» 109.50 

» 6 7 . -

91.50 

» 

'"^^^^^iè^o-
» I9i 90 

97.50 

seguiie dai Municipio durante la SQ. 
conda quindicina di gennaio 1387. 

Pesce in mcipionte docomposizioae 
K|Jj. 5.50Q.̂ jppâ s. -• ^ 

Ciirne KtlL 9.00. 
Polli ed altri generi di vìttaaiia 

capi 407— tutti oggetti distrutti. 
iJFuroiiò' vlsitatii^j^. 69 esercizi^ H-
vendita commestibili 0 bevande. 

Vennero diffidati :due esercent i» 
provvedere per la stagnàtura dei re-
^*P*''"^' ^' ^^mm^^ *̂  negozio. 
i;. TcKsts'o «Saa*il»BMI. — Anche 
ier sera un teatrone ; alia rapprssoa. 
tazione della compagnia equestre A-
nastasini e B : ^ n i . -

Sono sempre accolte óon unatìfiì 
applausi la distinta equilibrista aerea 
miss Cecilia, la simpaticissima cavai-
ìerizsa madamigella Sarina, la distia-̂  
tissima cavallerizza Sonorità Bianca, 
che lavora a dorso nudo, e !'am« 
mirabile figlia doli* aria madamigàHa 
Bafénco.- , ' ^ ' 

V? 

^mm.--. 
è'friy.' 

» 362. 

'45.40 

% 52,40 

mm-

572.— 

67 — 
776.90 
234 98 

^ O M ^ J ^ S i O 

Osservava che ogni qualvolta il 
Bordini entrava nello studio dì lei, 

• • ' -

che stava lavorando davanti al suo 
cavalletto, mWi^*egli')fvorava un po' 

v##piìi distante e le lanciava delle 00* 
' chiate soventi senza mai rompere il 

silenzio dolio studio, osservava Iflge-
nia che sul volto del marito passava 
come una specie di nuvola; la sue 
soplracciglìa si aggrottavano ; la sua 
i-onte si contraeva sû ft1[),:̂ j(% î:à,|ia 

occhiata difìldeDt^fi^l^avasul volto 
di lei, come a scoprir; l̂*ef;pressionQ 
de' suoi lineamenti, all'entrare dol 
maestro. 

Antonio Montani, per quanto i suoi 
sguardi avessero studiato e studiasr 
aero la flsonomia della moglie all'ap
parir del Bordini, nulla aveviino scorto 
|iè scorgevano cbe avesse potuto ac-

^w--

ti3U8a|e^^e accusasse un sentimento di : 
amore in lei 0 in entrambi^ 

La serietà del marito fini coli'im-
pensierire l'animo di Ifigenia, la quale 
sentiva che qualchecosa ci doveva es-
sere in mezzo: 0 mentre, quasi nello 
stesso tempo. Il Moulàni sentiva il bi
sogno di sentirsi ripetere dalla ca
meriera quello a cui aiveva alluso quel 
giorno con tanto mister^j,^.; 

Gomma Bertini quando se lo vide 
vicino, 8 notò \% lui una specie di 
tormentosa incertezza, gioi in suo cuo
re, indovinando la ragionechelo spìn
geva a moverle incontro. 

Il pittore finse di e^iete trovato 
bon lei a caso a cosi, guardando un 
ritratto, le chioso fra i denti; 

— Che'potete dire, voi, G^aima,di 
Giuseppe Bordini? 

Gii occhi delia donna malvagia luc
cicarono ; fl ctfl. -voce fa^lt^''dólce a 
bello studiò e carezzevole, cercando 
di prender due piccioni ad una fava, 
cioè di scardinar nel cuor del padro
ne l'amor, per la moglie e di sosti 
tuirvi invece con le maniere e con la 
dolifzza l'amore per lei, rispose, co 
me timidamente facendo sentire ap« 
pena il suo fiato : 

— lo.», posso dire,., che viene spes-
so qui... anche quando ella non c'è... 
E la signora Ifigenia ride spesso eoa 
ìul... si vede che ci trova gusto... 

La punta s'era fatta più lunga e 

TiP 

1 

più aguzza: e r infame aveva veduto 
che A^fònip ^iiitàhi;: impall̂  
come un cencio lavato, s'era morso \\ 

L • 

labbro di sotto. 
L'aveva detto lei, che. il padrone le 

avrebbe chiesto degli schiarimenti I 
né questo sarebbe stato il primo sol* 
tanto \ - --m^^ . 

L* indole dolce d'una volta parava 
cangiata affatto nel valente affreschi
sta : diventò' cupo e irritabiltì, catiivo 
e sospettoso. Usciva, talvolta, in quel
l'ora in cui d'ordinario Giuseppa Bor» 
diiii veniva nello studio m Cui- làvO' 
rava Ifigenia. Non molto dopo rien
trava, come animale che teme cho un 
altro gU vada nella tuna a rapire ì 
^figliuoli 0 la preda: rientrava pallido 
e appena prima di entrar nello stu* 
dio, sentiva la y| |^^ del Bordini, si 

'sentiva il sangue salire alla faccia e 
con esso un vivo fiotto di parole gli 
pareva che volesse venirgli in bocca; 
ma taceva, giacché quello altro non 
era che un sospetto: un fiaro, un ter
ribile, un rodente sospettò; ma un 
sospetto soltanto. 

Dinanzi a tale cangianza, anche per 
la mente della buona ed accorata Ifi
genia pafisó un sospetto, non meno 
terribile; che ti marito fosse invaso 

altra passione : e la mente, che 
er£i stata ferita da questo sospetto, 
più vi si fermava, fatta ogni giorno 
più certa dai crescenti corrucci dì 

Toiàlr^tosidì N..859 L. 4319.23 

FmjuXla il bravissimo cavallo salta
tore moftBo dal signor DarvisiO î? ;̂: 

^^' '*'"^'®^^^"* campagnia Anastft??^ 
smi e Biaaini han ^ _ _ ^ 
così-svariato e coaìJnTì^y'^^^ieser^-.'-
cizi, ché^iandandF^lnche spesso al 
Garibaldi si è certi di vedere Sempre 
qualche cosa di i iù#è. 

X - • 

^ »* * ! • , - " Bernardino, dopo 
na viaggio dintg; masi in America, 
torna a Trieste e trova la moglie proB-
sima a sgravarsi.,. , 

f u r a r s i la sua disperazione. Égli 
ìasdm la casa e va a stare in locan
da, senza rivedere sua moglie. 
, l̂ pPO ;ék«il g turnwi presenta a 
lui la leviitrice con due bei bambini 

^ 1 d i c e : - ; . , • •^^^^^. : • 

— Signore, vostra moglie ha par-
torito questi duj^gettielH:' EGC0V6Ìi.r 

— Ed io, dice Bernardino,.io che 
supponevo mia moglie- infedele I E' 
chiaro... due per nove fa diciotto. 

- ' - 1 I 

• vf .^iri*-^'^- • 

r-

lui, dille cU^'eztecon.tlpue, dalla con
dotta &i diversa da quella d'uri giorno, 

Finalmente, Ifigenia Volle aprirsi 
con lui : ma iìuUa aveva cavato da 

V 
I . - ' ~ 

quella bocca : la voce dell'affetto e^ 
morta su, quelle labbra, che parevano 
per l'atìdietro tutte cospfràe di miele 
a suo riguardo: era morta in jqueila 
mano la stretta d'un giorno: il suoi 

, , • . '• . , • ' . ° 

abbraccio era senza amore, senza QM 
spBRsìone, 

SWirse ella col Bordini e questi 
con luì: nulla :erjft una l)ufèra che 
imperversava e ai svolgeva tacita in 
quell'anima. 

Hermann Malberg stesso, sul cui 
petto un giorno Ifigenia era caduta 
piangendo, costernata profondamento 
del contégno del marito, Hermariu 
stesso s'era aperto col genero: nulla, 

E, come uomo più esperto del mon
do,'il padi'e di Ifigenia parlò con gli 
amici che solcano avviciniire il Mon-

^ • 

lèni, parlò con loro in modo da pò-
ter. scovÉtre terreno e ved^r^ se un 
altro affatto avesse fatto bréccia nel 
suo cuore. Nulla. 

L'umore del valente affreschista era 
diventato strano: non più si trovava 
con Eduard Schtinkandorf che, dopo 
quel di del duello, gli era diventato 
amico (ìtìtftto: non più con Germa* 
nilc'is, non più col Nono scoi Milesì. 

Ogfìi suo parente, ogni suo amico 
cercavano dì studiare a quoH'anima 

r 

per vedervi quale fosse stato il so-
greto che le dava tanto travaglio da 
trasformare un'indole mite :iÈ*gene^ 
rosa in un temperamento irascibile 

..strano,ed egoista. 
Un giorno, in cui più degli altri 

là burrasca' gli ruggiva dì dentro, pas
sando per il salotto e vista Gemma 

'Bertini, la quale fingeva di trovarsi 
sii per caso, sì guardò attorno, 

ferrò il polso e le disse concitato ; 
— Che prove hai tu, se...? 
—• Che prove? — rÌBpose quell'al

tra, fìngendo la calma, — Ohe pro
ve?... Si amano, signor Antonio,qu*^^ 
due... 

Come un vela parve àbbassarsW 
queste parole sugli occhi di Antonio 

^ I 

, Montani: il qualp, senza vederci più 
e tenendo sempre nelle sue mani il 
polso di quella sciagurata, che si sen
tiva felice nel vedersi toccare dal pit-
tor ch'ell'amava, le susurrft con la 
voce roca; 

— Bada a te, sciagurata: guai sa 
tu menti... : . 

«- Ohe interesse ci ho io, signor 
padrone... gli è pel suo bene... e per
chè la stimo... non per altro, 

Tutto ciò aveva mormorato quello 
Jigo in gonnèlla, con voce che pareva 
sincera: e tutto ciò avova'avvelenato 
ancor più il sangue di già inasprito 
deil'ìnfelico pittore. 

v,̂  /Coniima}, 

^ j . A > J I - ì 4 # - J ^ K J a 4 . ^ M h . V ^ T f | r . . 'CJFJ. . lVÌ4.h1r O •" ' •. :d-H^TLlM M^f'i '<_iil->~i.H irL I—< ^ t i Lr^. i - - i :n^4J? -^ • j-^4^H^^—> i^BVniatOiTii- . I ^ I . - I I - I W - U L - J - ^KfVIr^Cirf. 



del SO Gennaio 
n̂ î {̂ «55*e % Maschi N. 3 • Fe'mrtiino 3. 

ftì Antonio, ftffittan2tore,di VoUa Ba-
,yojj«o, con Z^go Emilia Maria di Luigi 
coritadina, di S. Lazzaro — Giunolo 
ferdinundo fa,Bis!ip;ió, c««>oo,^fc4^" 
tignano, con Staletti. Marift#F'S./Ni
colò —; Banedetti GitìCìttio di Qm*. 
geppQ/ cdccliiore, dì' t^ogViano, con 
Yicentini Virginia fu Francesco, ca-
saff% di BASsanelló — Agostini ii&(i^ 
fu Giovanni, afSuanziere, di Arpell'a, 
con Michelotto Luigia di Costfsnte, 
casaiinga, di Arcelia — Turettftj;Ljiiigi 
£(Ì Giacomo, giar^ìttiere, di Brantelle, 
m S^MÌ^UiMMi Virginio, caaaUo-
gR, di Àrcella. 

j l loràl . <— Fortini-FQ8CB(rini:j.T||^^^ 
yoaa fu Domonioo di anni 73, civilo, • 
•VQà(^va — Sgarzì Mistrorìgn Carolina 
fu Giovanni di anni 46) civile, vedova 
— Fr«88on Eugpìa di S a n e di anni 
7 — Volpalo Giuseppina di Pietro di 
anni 3 wQsì 2. 

304 xnoritt 
r -

^^^^ÌC(, 31. ^ . ^ b a r c o francese U' 
t§^^&vtixi& con ^^t*ì dGÌlVquipaggio 
d^llaigiave ingiaso KapuMk^ùho ffy 
abbordata in alto maro da una nave 
sconoaciuta. La JCapunda affonda.. 

La Kapunda J&aciò Londra i*lldì^ 
cambra con immigrami, dirotti* a Ffoe* 
nahtle neilltoitralia. 

Londraji. — La nave ìngloso Ka, 
punia portava 813 personiWle quali 
30^ perirono in una collisione che ebba 
luogo coir altra nave ìngSeso Ada^ la 
.quale giunse a Pernambuco con mol
te avarie. 

# 

:M. ' • 

(Nostri dispacci) 
- r-.\ \ r 

f 

^\:-
Un po'di tatto 

- -r_^_H.± 

Ĵ i 

T e a t r o ^àplfeal ì l f i , — Questa 
sera grande: rappresentazione della 
compiìgnia ciquesire Annstasini e Bia
sini — OrOsH, 

Padova B Fehl>mio. 

lEendita itaURntó,p.OiO 
GOiatariti L. 

IFino corrente . 
Fine prossimo. 
Genove 

V 3j ore 10, 

iiinento II 
IDI S.A.S:^"3?I 
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Banco Noia 
Marcile- . 
Banche NààìpnaU, 
Banca Nas, Toscana 
Credito Mobiliare. . 
Costruzioni Venete. 
Banche Veneto , , , 
Cotonificio Venesiano 
Credito Vèneto 
Tramvia Padovano . 
Quìdovìo 

93 75. 
94 ^\."i>A-. 

TTi.-v^'; 

ft • « 

« « 

2G lt2 

• • • B - r a i U ; 

1 
2200 
1180 

310 
360 
200 
238 
340 

90 

assicurasi ,che 

• " - i ^ 
- IrMl"!^ 

• -Bwéclaerl. "« 
mm di produzióne, in genGfllo» dì 

•-.-p 

1 

aaÌRuiranno le aerotilgioni, vista là; 
insistente depressione dei pr^jzì, 

t»©ls'€sli*>t --"-A'..MUano L. 58. 
quintale. 

•OT»lf«Ìt®r| a«s5Ssa®f, "-.,Presso 
Santadi (Cagliari) venti roalfittori as
saltarono là casa di corto Efisio Ba-
sciù e rubarono tanti oggetti preziosi 
pei valore di tit-oventitioflft. Una parto 
(Iella banda si era appostata nellevie 
adiacenti e, sparando, impediva di 
portare aiutp alla faoiigUs B^Hciùf 11 
figliastro 0 il domestico ds! Basc'à, 
che vollero faro uri tentativo di resi
stenza,, rincaserò entrambi feriti. 

i l ttRSesfouo smi Clv^Bft Se&tn 
Bor»arfi3.a..^|,^religiosv-ag,g%pì80^ 
spizio dei Ssn Bernardo hanno im-

piantato il telefono fra l'ospizio, la 
cantti^a dì Prose la borgata di Saint-
Pierre, suL y|p8ante dei Vatlesa. 

L*ospÌ2Ìa è ,^|i|ire unito telefjniea-
woenle con la cantina di Fontìnte e 
la borgffa di Saint Chemyéìsul ver 
sante itWano. L'inopìaiito diretto dal 
%gpn'èo Boargeoi^,^|f|gpra fscUe sa 
quelle altezze ove le tempeste di neve 
81 possono dire permanentifi^ma ei 
riusci a trionfare di tutta ìedifflooltà 
0 co6Ì per la prioaa volta ei corri
sponde col telefono a tanta aUUudine. 

"voffc 11 fdtto è accaduto a Cifraie* 
Brianza. Alcuni giovanòtti si tliverti-
vano "a scagliarsi delle pallottole di 
neve. Ma esaendS^'U novo gelata il 
giuoco ebbe gravissime conseguenze. 

JS infatti una palla piena (^^ghiac
cioli, vibrata con forza colpì afta lenj-
pia certo Oilbiatì Luigi chó cadde e* 

Njl 

m< 

tól 

^ k 

rimase ctdkvere. 
UM' 

^ ^ r i ^T^ 

Wk^Amum -i 

-_-v-Hir^r' 

aiaaéiÉ^-

(mm giornalieraj 
Noìla distinzione che si fa dei t'em-

psraméhli, quello detto dagli antichi 
biliosOji^oyevc'é il predominio dell'ap 
parecchio digestivo e una particolare 
conformazione dell'encefalo, ?tfffe ta 

i 
i 

f iuno disposizioni morali ed intellet-
? ituali, cogEanti che ; ^ « U segni fisìtìi 

caratteristici.ip indicano pienamente. 
Statura media, altero portiìmonio, fi;". 
sionorma espressiva e vivace, occhi 
vivi e :penefcranti| colorito abbronzatOj, 
sieri più 0 meno ì capellij pellecalda, 
Jnuscoli forti e dotati di una grande 
contrazione sono questi \ segni e 
steriori a cui si può facilmente scor-
gore il tipo dì chi è afiféttoî ^^a tem-
perumento bilioso. 

(Agenzia Stefani} 
loassas-a, fl. — (Comuni) r - For-

gusson ctinftìnjia Sa prossima consegna 
di pori Himluon alla China. 

' 1 

,®ais?o, ,«• — Stanley partirà do-
EDani con ottanta negri. 

La spedizione conterà 200 uomini^ 
forza che Stanlt'y crede sufficiente. 
" -liOBìdWj^^liMr -Il Times W à^ 
Vienna ; àasieur^iip che la Reggenza 
f* arrivare e approvigionare ì« f(jrtez-
za dr Sìlistria che secondo il trattato 
idi Berlino dovrebbesi smantellare. 

L ' I ^ 

"Vasl^iiia, S.v.-^.iSi ha da'Costanti 

^'?^ 

Bue giorni d^ìt Aìmanacco 
Mi'èMsa'aBgì QìoxièW"-^' Muore Se

gato Girolamo, cplsbro naturali
sta, bailunese, 1792 1835 >• San 
Biagio vescovo. 

- ' ' ' 

FcbUsrsaa® Venerdì ™ Muore Mê  
noohio Gi Sttìf, profondo erudito. 
1531 1607 — S. Andrea. 

^ 

ISTRl 1 
Il Barmu VeHfas, che raccoglie 

tutte lo> notizie dei disastri dì mare, 
dà'questa statistica di quelli che av-
"Vonnero noi dicembre: 

Naufragarono 171 navi a vela: -~ 
11 americane, una austriaca, 2 brasi-
hane, 78 inglesi, 5 del ChJii, 4 d^ioesi, 
una.olandese, 18 frtincesi, 13 tedeschoj 
14 italiane, 13 norvegesi, 2 russe, una 
spagntiolfl, 5 svedesi. — Di due di que
ste non si ebbe più notizia alcuna. 

Nello stesso periodo di tempo nau
fragarono 24 vapori, due dèi ijuali 
sjon diedero più notizia di sé, cioó : 
t5 vapori inglesi, «n danese, 4 frani 
cesi, duo tedeschi, un greco 0 un. nò' 

^J^. Vergeae. . • . ' 
fv'i Una bottiglia trovata in aito mHra 
; îCQ che il httstimeiito novérgésé Yalh& 
\ era, alla data del 10 diceoibre, a.due 

ore di distanza dal suo compltìto som-
p / ^flaigìoiento. E. se qualche spccorso i-
' Jiaspettsiio non arrivava, non si sal

dava più no|)j,>ur uno dell'equipaggio. 

nopoli : I negoziali con Wolff non sono 
ancora comiiaciati. GreJcoff e Stoiloff 
arrivali avantieri visituronoJl Gran-
visir e il ministro deffU esteri e con
ferirono la sera con White. 

Oonftìrraaèì che ZujkoCf ha risoluto 
di modificare grandemente il suo pro
getto. 

Alcune potenza scandagliarono la 
porta circa le sua misure eventuali 
roìiitari in Bulgari», Il Granvisir di
chiarò che in nessun caso le truppa 
turche entrerebbero in Rumenia 0 Boi 
garJa. La Porta- ha deciso di nulla 
fare all'infuori dell'azione collettiva 
dòKPptenze. La Portaè assai preoc
cupata disila vove relativa alla confe-
derazione della Uumania, bei bla, Bul
garia e Grecia. 

€et t lK^®9 ®* "- Il ministro dì 
Turchia fece nuove oBservaziohi sugli 
armàii)enti del Montenegro. Il principe 
rinnovò le assicurazioni pacifiche di
cendo the gli armamenti iim'tansì alla 
sostituzione dal nuovi fucili agli an 
tichi. 

••8«*rob«SB'è®9 ®« — Il Journal 
Saint t*eiefbù\trg parlando del panico 
attuale lo dice motivato dagli articcli 
dogli giornaii. 

Senza dubbio gli aroiamoriti conti
nuano ma sonò dettati dalla vigilanza. 

' Questa è vero fa n scere la diffiden
za donde può uscire coiiflaio: ma la 
saggezza dei governi ooo-siste ne) ren
dersi conto dalla situaiiigne e si «ffer-
ma parecchie volte che nessun go
verno desidera un Cfiiifiuto. 

- - . rifili"' 
Cienova) 3 . — Stamane la rap-

prestìiiiaMza nìunicipale riscossi asalu-
ture l'ammiraglio spagouolo che rio 
novo i,jyyng''azittmenti. La squadra é 
partita a mezzodì. 

BSologn», » . —- Alle duo poma-
ridiune moriva a Sanremo il senatore 
Magni colio da improvvisa sincopa-

Mancano ancora i dettagli sui 
combattimento di Sahatì^*^grandi 
lamenti. 

Qtiattro, non tre, s% |̂y*a sieno 
state le conapagnie impegnate ; la 
3^ del 37^ una del 2G^ la 1^ del 
i ^ ia 4^ del 93° fanteria. Soltanto 
la compagnia dì retroguardia,,e.non 
si sa mjAle sia, è riuscita a sai-
varsì. Fra*ì%iorti sarebbevi il te
nente colonneìlo Bé Cri^toforis del 
93° che comandava la spedizione. 
Però nulla dì preciso. I morti sa
rebbero 400mFu ucciso il tenente 
Cu orno. 

Lamentasi il ' pessimo servìzio 
delle espìorazioni. 

li combattimento sarebbé'Tnrato 
tre ore; le ultime due ore ad ar-
ma bianca; lotta accanitissima, ti
tanica/ 

Dicesl gli abissini fosisero 20.000 ; 
ne sarebbero rimasti sul terreno 
ben 6.000. 

Corrono voci dell'abbandono di 
Otiimbo e Monkulìo; non vi si 
crede, -, 

Le navi ancorate a Massaua 
sbarcarono l'equipaggio in aiuto, 
vista Tinsufiicien^ del presidio. 
'$^ ^lìJ)iriUo anniim^ìa nuovi com-
baffeenli fra Monkullo e Ariciko. 
Gli abissini sarebbero entfolS no
stre linee di difesa operando come 
davanti a Suakim. ; 

ampa umana • 
/ - 1 ^ • 

^ UEècrciio e V Italie dicono che 
per le complicazìoiii eùfopee-i! go
verno deve agire goltaSffi ih au
tunno. 

lì Fanfiilia deplora che qual
cuno abbia potuto parlare di ri-
tirOjl^pr.;; • . . ' - . 

La Gazzetta d'Italia biasinia 
Oenè per non^ '̂avere concentrate 
le'^Wppè e la parsimonia di Ri
cotti nelle spese. 

La Tribuna chiede si parli chia
ro; s e i ! vu(̂ K difensiva odofìen-

Ivi un ; cittadino si scagliò sul 
delegato di P. S. Silvestri/Grande 
panico e applausi..! colonnelli 
Cbiola e Mazzitelli, Intervenf^ndo 
Impedirono disgrazie. Fra ì dWo-
stranti uno piangeva U -tratejlq 
morto. Truppa, guardie e catabl-
nieri furono toUerantissinù." 

a dimostrazione si ripetè più 
ifdi contcartetiini incriminabilil 

Fatte le intimazioni e dieci arre-
Iti ; sgomberata la vìa. 

Un questurino fu colpito con un 
sasso alla testa. 

dici giorni, La. squadra ] __ 
posta di tre divisioni, oltre lèlor-
pediniere; comàÈnderà in capò il 
Saint Jjju, 

^ ZO^Bireitore, 
STEF̂ m î KTONio Gerente renponsahiU 

.f 

if:i^^ 

m^^h^^^,; 

dimostranti gridavano : «non 
irinas||te le baionette contro i fra-
teIli;^TO contro i massacratori dei 
vostri commilitoni. )) 

I> '9 l4\ i tó P'̂ scia ristabilito. 

Chi Ya e eliì Tiene 
I^jrincipe ereditario avrebbe ri

cevuto un telegramma con cui lo 
si invita a sospcndlf^il proprioi 
viaggio in Oriente ; egli rimpji-
trierà. /-pm^. ,̂ j;...„:,.. 

Il principe AiSWflo avrebbe e-
spresso il convìncimetito^i recarsi 
in Africa. Il consiglio dei ministri 
è contrario. 

PIAZZA FRUTTI 

Per aderire alle domanda dì 
moli* avventori sì tiene 

-.-•^•z 

-A 

Raf! 
. n . 

M 

ila Camera 
•mt 

^Wi- r i ; 

rs 

Incerta rettitudine che prenderà 
oggi la Camera. Le dichiarazioni 
di Orispi che-il governo era sicuro 
deir approva sìone cosicché poteva 
ipcominciare a spendere, dinotano 
quale sarà il voto. 

Ponendosi la questione di fidu
cia Inoleranno contro il miriiWtero 
parecchi ministerialL Viceversa pa^ 
recclii,;4i sinistra voteranno in fa
vore. Sì crede però di evitarlo. 

^^ffcpnda del voto si esaminerà 
se convenga addivenire a tlll^^i-
maneggiamento del minisitero per 
renderlo più autorevole ngigL tanto 
per gii avvenìrnenti^d^|^|Ìca;>quan. 
to per le minaccie di òonfiagra-
zione in Europa- (Sempre uguale!) 

I cómmittént^tì'Ssono averli ad 
ogni Jaro richiesta caldi anche a 
domicilio. • 

, ^ 

- 3 ^ Ui h 

11 srtttóscrìtto si fa in davera 
dì notificare, alla sua numerosa 
clìeiìtela ed a chi avesse interesse^ 
che da oggi in avanti terrà aperto 
lino studio in Padova via del S.slo 

più per Compra e vendita case, 
campagne da mutuarsi ecc., non
ché affittanze di case a tnùri vuoti 
e am.nrìgljjgliàtê  —̂ ^ r - a t a i i » . i< 

Per la piip /̂ata sua attività e se
rietà negli affari sldusinga il sot

toscritto dì vedersi ' onorato di 
nuove e numerose cbmtnissìoni. 

\ , \ 

h 

."A^ 

arie DURANTE it CARNOVALM 
: : ^ ' " - ^ 

» • : 

' ^ . - - • 

lè!^J^se/w^ 

9sm 

Il Diritto esorta il Capo dello 
Stato a circ#idarsi dì coffl§lierÌ 
che comprendano le tradiziotik4i 

^̂ Q,asa Savoia. 
La jfli/"orma domanda un'aliean-

za con Menelik sulla base del trat
tato dì, Antonelli del 1883. 

• ^ • 

•_]̂ isure e dìmcstezioni' 
Il ministero 4eir interno ha di

ramata nna circolare ai prefetti 
in seguitò àgli avvenimenti d'A-
fnca. 

Raccomanda che là calmai^òn 
sia turbata da dimostrazioni in
consulte. Il governo'assicura che 
esso pur tenendo conto deilagra-
vita della situazione ed ispiraa:^ 
dosi alla dignità,del paese saprà 
mantenere alto il prestigio nazio
nale. ^ ^̂  

I prefetti assicurarono il mìni-
stero che iì paese sentì ovunque 
con dolore la sventura ma intende 
attenervisi con piena dignità e 
perfetta conoscenza dei propri do
veri esigendo soltanto che Tonore 
e gli interessi nazionali siano sal
vaguardati. 

Dimostrazioni ili parecchie città; 
notevole quella di Roma. L'agita
zione era grandeancUeper la voce 
corsa della morte del Papa. 

Alla seduta della Camera gran
de agitazioae ; Depretis e Robilant 
erano pallidissimi 

Airus.cita fu acclamato Coeca-
pieiler gridante contro il ministero 
e seguito dà*€000 persone disse: 
«il ministero mandò al macello 
1000 soldati; ilt^Sìlla dì Stradella 
pretenda legiferare Ronia che le
giferò il mondo. Rimane però Coc-
capìeiler », Invitò ad altra diinor 
strazione a Montecitorio. 

Mancini dichiarò cbe Massaua la 
occupammo perchè tardando di 

pina soia ora ravrlBBero occupata 
i francesi. 

j lì Titnés dà buone notizie; lesi 
credorio, troppo ottimiste. 

Rìtieiisi che il dispaccio di Gene 
era assai lungo^f^ii ministero ne 
lesse Soltanto una parte, --mm-^ 

Grande agitazione al mtnistet'o 
delia guerra fra gli alti uffzcialif"" 

Prende consìsteriisa là vticèiéri 
fttelegrafdfi|fc£h§ Rìcci possa ès
sere mandato a"nmpìazzàre Gene 
liei comando. 

A Livorno si sta organizzando 
una spedizione di volontari per 
rAfrioa. 

La 2* spedizione in partenza da 
Napoli l'S consterà di 1800 uomini. 

La Socìietà, di;. Navigazione pose 
per trasporti 14 navi a disposi
zione. . , . J^ 

Depretis fa correre voce che^ln 
caso di crisi consiglierà la coron| 
a rivolgersi a Crispi,' siccome l'u
nico uomo adatto alla situazione. 
Credesì un'arma per tenersi stretti 
fili uomini dlià^destra che minac-
ciano disertarlo. 

'-

r-r-'—r-A-t-^ 

mw 

S, Loreììzo e Fana DrtUMtat 
s% tser 

1-^ 
! • ,> I 

in apposito scaldatoioM^m JiilL 
- ' 

diurne e serali dt 
tedesco ê l̂̂ fraa-
cese dal profes
sor Bert, via Gal

lo, sotto il porticatto. J . 

P1AZ2A FOREATÈ H 1442 
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TEATRO VERDI 

o p o par oggetti df OhirurgF* d 
tistiòa. Per denti e dentiere in oro 
giallo e bianco ed altra composito 
lutto con'nsiovo sistema. , 

EseguiscQ operasionì denÉistiehH» h^ 
studiò rèsta aperto tutti ì giorni 4» 
mane a sera. 

* 

- V 
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Magliahi continua essere impen
sierito pel continuato esodo deir-
l'oro j parecchi an îgl: di Saracco sì 
decisero di votargli ̂ .contro. 

;= Sì : smentisce il progettato 
viaggio della Casa Imperiale Russa 
in Italia. , ' 

= Notizie urgenti da Berlino 
dicono che=Jìsmark sta per cedere 
al partito mili.^e. Assicuratasi la 
libertà da parte della Russia, es
sendosi disinteressato in Oriente, 
egli ìnttìude attaccare la Francia 
in aprile^ Le minaccie per la de
posizione di Boulanger oflendono 
il sentimento nazionale della Fran
cia, che non può subire le pres
sioni. 

=z Alla S[)czia si lavora febbri,>̂ ^ 
mente per allestire la Lepanto ed'' 
altre navi.̂  Gli operai lavorano fino 
le 8 p. #fbrti si armarono tutti 
dì navi èi grosso calibro; si atten
dono molti, condannati ai lavori 
forzali. All'impresa Riveri furono 
ordinate grosse' provvigioni _ dì 
guerra da consegnarsi entro quin' 

.ft 

CHIRURGO DI VimMi 
agli Eremitani in fianco VÀrena 

Via Ballotte, N- 3548. 
Specialiata per otturatur?* f|j f>aB 
ÀppSioa aseifi^fi e p a t ^ t i e r é :séW 

eoniio la nuova invenziims se 

e ì l i 

ff"©Ha«5iSia I l e -^ Lunedì 0 M-<fcoledI; 
dalle 3 uìitì 4 ginnastica. 

Venerdì dwlle 3 allo 4 billo. 
Fancf i ta l l i -^ Giovedi 0 Safea^P 

dalle 3 alle. 4 ginnastica. 
Venerdì IÌAHB 3 alle 4 biUo. 
il*er gSI a d a t t i — " . Lunedi^ Uev~ 

colecii e Vanerdi ;rt|i(le 7 aUe'^# poaa. 
ballo 

^cUovBii» — Tutte la altra ore 
dallo 8 aat, alla mezziìnotle sono per 
le lezioni di scherma ed eseroUio li-
baro di ginnastica. 

T 
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per l'Estero si ricevono ésch.i3ìvàitì38nte presso A. MANZONI e C . Bue Chòron, 16 PKrigi 
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DELLA Dima 

(B-, 3s^. • cs:xistA.C3-iia;A. 

il libro ritioiìiaUssimo dei^Dott, Gius. Tofriascheek: f ì rgi t is i ^e s i l t ^ 
i^fiinzibnif IQÌ;O:malatm émttmmì pi*!* ^miarirle.^, còri ii^ì)/(e''̂ ^^ùfe/ 
fiirsi. un gran danno alla, prggfj&làiu't^ — LibfQ|||̂ ,ili;̂ siiiip per uonjjpi e. donne, che 

^leise. OOTradicaìè* anche per .còrrispndenxa/ sen̂ zâ disM^ Mr prV̂ ZQos, 
i., 3 — pres^p tutti i librai o\,tettapé'nW dall'Agerìzia ìeùerma, Napoli, Corso 
Vittorio Emanuele 077 {Predigrotla) e anche presso KAmnrìinistrazìone del i>iornal̂  

Non più affidarsi ai ciaidatani'll 
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m ^iu Si dannofib;:;: opera "H^ fisso — variabile da I^«A^? 
ogni ìaìeir^^9ua3rato -^ Catalogbì e preventivi idra t i 

In PADOVA-rivolgersi tàVAgenzia Comnìereiale dì H . Wesieaiaml, Via 
de! Saiej 6.̂  
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, : Macchine per- calTè. Màcchine per 
lìurro. Macchino per sminuz^arelfx.qame 

Assortimento completo: di ttiitò (guanto 
occorre per l'impianto della cucina — 

, V§,^cbe p^f bagno. Semicupi. i.jatrine ino
dore trasportabili. Lumi a sospensione e 
4a tavolo, Bugie /Lante rne dì sicurezza. 
Òpbidi'bue,"'— Ci^e lB ic ' e"€«i(n©|iBilelte 
- ^ G r a n d i o s o ai=soriimento in artìcoli so
lidi igienici in FERRO Ì^MALTAKì,proT 
vato airacido acetico al 20 0(0 dal tóo-
ratorio chimico municipale di Milano. 

•, • La stessa; Ditta- 'è rappresentante 
'^tlnica in Italia dei Co7/f e Polsi imper-

meahili ~'€^ìllt ^ne.&MM per 

Non occorre ne lavatijra n^ stiratura, 
S|doperando una sedpl ice ' spugna col sa
pone che la nostra Ditta procura.; , , 

PREZZI FIS^I.;;-- SCPNTQ AI GIÌ&SÌSTI. 
^ì snedisce Cctifa%o S'ràfis^d.ietrp; rjptjieste^ 

Brègati-rivolgersi,DIBETTAMENTB ondfe§y4tare ritardi nelle epe-
razioni e 
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Per uso veterinario questo Btitsamo già dft"̂  
iùpj^ò* tempo preferito da neî g<Jji'4 |̂i ed atìe-
Vatori di cavalli, è rimedio sovrano néi!é arériti" 
erpeiif feHté, ìnfinmmazioni in geuertile e 
c\ùè:'inali di gopjy angine^'ingorghi glandu-
lari) edami, flemmonij contusioni. ,^,e||tò20ijf^ 
p.inU df^ì bovini per la cura dei pij|di;; Aiutaf̂ ^̂  
pòi mirtibiltsfeiité lai riprpduzlp.^e d^j pelo* 

.EJ^PILLOL: del 
U Dottor 

cuceMaiaté da caffó̂ à̂̂ tano per C 
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V * di Parigi. 

TON 0 dat 
aa ogni 

B^-

'Q 
%' ^ ̂ , 

e. rie ve san 

I I 
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Infattìbiìfì p(̂ r la curii d^i Bìcf;\oì% o yorri 
rhcì, mat di fico, o porro fico^ mal delVà'^ 
sino 0 c^riedelV unghia ^piaghe ^u^^ 

Erézzp dei Ha i sann» U scatola IJ- *• 
Prezzo àsì Caaa^era^^ii^^MC©, fiacon grande 
X-, S.̂  flacpn piccolo L. S.; ; -̂ ..̂ ^ ,' ' 

§Ìèpediscono dietro rimeàsft dali'ìliporto 
più OentesìBi 50 ptìr papcp/ postale di»l far
macista'-ì^ta.a€SIt, lé|ÌI©lK'-6rescia;. prò-. 
prìelario ed esclusivo preparatore e Vendesi 
in Padova presso la farcnacia Vfulgt Co»*-
n e l i o e presso la.farori. ©IssesimV'Siwp» 
j ^ a i o , Prato della Y<^lU,^ 
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ANmCOLERlCO 
A.3SÌ O A - ' IDI -" i>j(£m^JL^o 

VIA S ; PROSPERO, N : ? . 
Premiali co» medaglia ii'oro aH'Esjidsision! d'Anversa I88S — 

Ki2za 1883-~'NazfonaMtMHano, 1881 
Vienna IS73 - filaiieUia, IB^B — Parigi 1878 - - Sydney 1879 

' e Bruxelles 1880. 
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Torfno 1884 
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- Melbourno 1^8^ 

il ìì4|J0re:pJ.^Ì^l^njcb conosciuto. Eis^P^è r^c(?om|in^ 
ed nsaio in molti Oapodaii-IÌ ^''©e-aa^lJlras^sisa non dato da celebrità triq^icho 

si de\}e confondere con moUìFerfìet plessi j'n cómmùvcio da ^iuc&'Tem^o e cHe 
non sono che imperfette e nocive iìnittìziÒni. ì\ FérHuò^' aSraaica estiviguo la 
Bete, facilita la digestione, stimola Pìi^p^f Ì»V g ^ ^ P ^ Ve^^Wihntermit&tij ' il 
mal di capo, capogiri, mali nervósi, mal di fegato^ spleent mal di mare, naiisee 
;ija genere. %S0' è ^'siraKsiC§J3g®'An4ls;^l€^'i|^.,^^. " . 

OARÀNTITI DA CìfR'fiFiCATI MEOICl 
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rREFETTURA AFO.STOLJpA DEJ. BENGAL,-CEì^TRALE 
'^g^l Kishnagur^ S Maggio I8S3; 

PliEG. l̂̂ KORI I ! .L»BRANCA, 

<^u8Ìpr^ !© 38- LL. mi facessero t'agevolea^a di iasci^'mi aveire iUoro C8j,||^p 
9i?sa®é-Pr©s^®» a prezji ridotti cofno Tanno scorso, ne prenderei dodici^ doi-
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Esce il t eiriedfégnlmesa 
,720,.000-c6pie^T720,OOa 

(m 15 l i t ì p ^ 
Dà ogti! ̂ ^ f̂ìf!̂ ^^©©® in-

lfì>t|fil;^_appeiyj,tji eoa 
Zp0 modelli da iaglia-
re, e 4€§® disegni per 
avorv fe^pinui; 

(trance ne! RègriQ) 
anno Sem. trinh 

Grande : Ed. i r ò . ^ Q ; U ; 

' ' \ anno sem. Irim. 
Grande E4 20, 42 6,50 
Pìocola :" l i '6 3,50 

Ntuneri separati l,. UNA 
ha Grande Editionéh^ 

in più 36 figurini colorati 
all'acqutóreUo. Gli abbo-^ 
narn'etiti decorrono solo 
dal i 'genn., i apr., 1 lug. 
e ottóbre. 

Pagamenti anticipati 
Numeri di saggio gr®ll© 

a chiunque li chieda. 
Si,ricevono abbonamontral'giornale Ŝ a Si'«8'g§¥aae e sì ' cITrono numori dì saggio ^̂  

gr ia l i s a chiunque no faccia domanda presso ràMministravoné del sìornuLÌeUPaccìiialions' 
in.,Ra,dova.-' ' ' ' ^ "̂  • ' ' ' ' • 
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aJETMc* ci è molto utile pei colerosi 1 qiialW^non •drTtfp col solo 
USO del medesimo superano U malore mortale, e ricupfl|'§iio perfetta ^alu!i|e. 

In generale il ffes^iaffiS B r a a n c a ci riesco moUi^^viiintaggios^ per lutti i mar 
ìannj prodottri da questo clima ecciessìvàmenie caldpV 

BfiX'otissimo loro ,servo, ' ' T. Pozzi, Pref. Ap. 
H M M d * 

['' . MtJNIOlPlO DI M P O t I 
Napoli, ^i Dicembre 1873. 

Certi fico io sottoscrittij di avere somministrato nell'Ospedale della Oonocsnia 
il E'or8fi'a3é:|3r(Sia».«^ ai convalescenti di Colei a con loro grandissimo giovamento* 
E notevole 1̂  toller^fn?» a siffatto liquor© dai tubo ga^traonterico dei coUìrosi, i 
quali dopo così aera malattia, cogliono avere serìsibiUssimA le vie digestiva. La 
principale aaiOR© è l%fii'viià digestiva che si rJdesta,,.^Bide il progreslivò benes
sere che i conyalescoHti ne ns^n£o«,e. 

: fi ^e^^co Primario FnAì^m^co fmi^. 
per la realtà doìUi firma dal Bott. Francesco Fedo. 

^ lì Sindaco SPiNEi.ti. 
Visto la legalizzazione dell'Wirma soprascritta del Sindaco di Napoli, pél Pre

fetto segue la firma. ^̂ ^̂ p̂  * 3586 
PREZZI : in BoUiglìe^u litro L. ^^S® — Piccole L, t , ^ 
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5cropppo,,i)w,ux 
Bel D' CHUKCHir.1, 

,̂Solfo,!';ii>fIàenzaa%diipofoaH 
ì̂utinniisce. iapi/oiito aumenta, ié forze fi

loniano, ctlssànoj sudori n'oiurnl'tìn' am
malato gpde di uh insolito benessere. 

EHigertìMlpnacoiio quacfjvifo (nìod.-Ho de-
pqstoj; :tó. signatura dei-O'- UKÓRCHILI,- e 
] cticbf̂ tfca marcia eli/vìò/j?*/ca duJJa Fanna-
cit. SWANl̂  5"<^̂ =*tìî jliopo. 12.: a Parigi, 

Deposih^ì*^58Fr 
A. Manzoni ó C», Sfiiano. 

SinimbèrgM, fìoma. ' -̂  
Kornot, Napoli. 
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Foro.BonaparÈef 54 

Dietro, &^mpjkQ. bi-
ghetto di % j t a , Si 
5p%(Jĵ pe, OEATIS il 
nuovo Catalogo illu* 
strato di 
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la Padova presso le farmacie PianGri^ Mauro 
Cornelio, Zànetii, 
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AbbonamentQ per tutto 11 Regno: 
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